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“The experience of time is fundamental to human cognition and action. Therefore, 
all languages we know of have developed means to express time.”

(Klein, 2009, p. 35)



Espressione di relazioni tempo-aspettuali in una L2/L3

Zuzana Toth, LAB 28.2.2022

Narrazioni in italiano L3



Oggi parleremo di

1) Introduzione teorica: che cosa è l’aspetto?

2) Ipotesi sull’evoluzione delle relazioni tempo-aspettuali nell’interlingua

3) Studio sull’uso delle marche tempo-aspettuali nell’italiano L3: 

Ø discussione della metodologia e dei principali risultati  
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Espressione linguistica di relazioni temporali

Tempi verbali

Aspetto morfologico 

Aktionsart / aspetto lessicale

Principi testuali 

Avverbi temporali 
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Tempo e aspetto in italiano: introduzione teorica 
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Quale delle seguenti frasi è corretta?
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A. Mia nonna diceva di stare alla larga da chi non ama gli animali 

B. Mia nonna ha detto di stare alla larga da chi non ama gli animali 
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A. Il cartello diceva di fare attenzione

B. Il cartello ha detto di fare attenzione *



Che cosa distingue l’aspetto verbale dal tempo verbale? 
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base lessicale +VT+ TAM + PN 

andavo 
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tempo, 
aspetto e 
modo 

sono andato 
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Anna ha corso la mezza maratona.

Anna correva la mezza maratona.

ME

entrambi gli eventi 
prima del ME

caratterizzazione
temporale
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Anna ha corso la mezza maratona.

ME

compiutezza
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Anna correva la mezza maratona.

ME

incompiutezza

- E poi? Che cosa è successo?
- Verso la metà del percorso si è sentita male e ha dovuto fermarsi.  
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Tempo collocazione sull’asse del tempo

Aspetto struttura temporale interna 
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Anna ha corso la mezza maratona.

Anna correva la mezza maratona.

aspetto 
morfologico 

viewpoint 
aspect 

aspetto 
grammaticale
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Anna corre volentieri

Anna corre dieci chilometri

aspetto 
lessicale 

Aktionsart

azione verbale

azionalità
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aspetto 
lessicale 

telicità

duratività

…

dinamicità
dinamici

non-dinamici = stativi

agentività



Test di dinamicità /statività: compatibilità con la perifrasi progressiva

Sto correndo 

Sto appartenendo a una buona famiglia

Sto possedendo un buon carattere

non-dinamici
= stativi

Sto cucinando il pranzo dinamici

*

*

Un metro sta equivalendo a cento centimetri*
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Bertinetto 1986
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Test di dinamicità / statività: compatibilità con l’imperativo

Corri!

Appartieni a una buona famiglia!  

Possiedi un buon carattere!

Cucina il pranzo!

*

* 

dinamici

stativi

Bertinetto 1986
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Test di dinamicità / statività: interpretazione abituale

Di solito corro dieci chilometri

Di solito appartengo a una buona famiglia*

Bertinetto 1986
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statività
perifrasi progressiva 

imperativo 
abitualità  

situazioni che persistono senza un investimento di energia  

definizione su base 
negativa
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appartenere a una 
buona famiglia

possedere un buon 
carattere

correre

cucinare il pranzo

prima opposizione aspettuale

stativi dinamici

+ telici

- telici
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non-telici

correre

parlare

studiare

correre un chilometro

imparare una lingua

cantare una canzone

telici

attività
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“Se qualcuno V-ava e nel far ciò è stato interrotto, si può dire che ha

V-ato?”

Test di telicità

sì = attività

no = telico

Ø possibilità di interrompere l’azione

Bertinetto 1986
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“Se qualcuno cantava e nel far ciò è stato interrotto, si può dire che ha

cantato?”

sì = attività
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“Se qualcuno passeggiava lungo il mare e nel far ciò è stato interrotto, si

può dire che ha passeggiato lungo il mare?”

sì = attività
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“Se qualcuno attraversava la strada e nel far ciò è stato interrotto, si può

dire che ha attraversato la strada?”

no = azione telica
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dinamicità telicità

stativi
avere un buon 
carattere

attività correre

telici
correre la 
maratona
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stativi avere un buon 
carattere

attività correre

telici correre dieci 
chilometri



Influenza del tipo di soggetto 
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rompere

A. Il ladro ha rotto una finestra. telico

B. La casa rompeva la simmetria della 
piazza. 

stativo  



Influenza della struttura argomentale del verbo 
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Anna fuma = è una fumatrice stativo

Anna fuma [in questo momento] attività

Anna fuma una sigaretta telico
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cadere

A. La neve è caduta dalle due alle tre durativo

B. *Il vaso è caduto dal balcone dalle due alle tre non durativo
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“almost every Italian verb may be regarded as belonging to two, 
sometimes three and even four different actional classes” 
(Giacalone Ramat and Rastelli 2013)9)

“quasi ogni verbo dell’italiano può appartenere a due, a tre o 
addirittura a quattro classi azionali”
[traduzione mia] 



Testi narrativi: le marche tempo-aspettuali e 
l’organizzazione del discorso
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Primo piano

ordine 
cronologico 

predicati 
telici 

aspetto 
perfettivo
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Il lupo le è corso alla casa della nonna,
l’ha mangiata e si  è messo nel letto. 



Sfondo

Descrizioni
Sovrapposizione di eventi

Anteriorità/posteriorità relativa

predicati 
ateliciimperfetto

tempi 
anaforici
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C’era una piccola ragazza 
che aveva una nonna malata. 
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Come imparano gli studenti tutto questo? 



narrazioni scritte(N = 151)

studenti di italiano (Università di Vienna) 

tempo e aspetto nell’interlingua
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aspetto lessicale

discorso

dinamicità, telicità

primo piano e secondo piano della 
narrazione

Che cosa influenza l’uso delle marche tempo-aspettuali
nell’interlingua?
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Ipotesi dell’aspetto lessicale (LAH) 

(Andersen & Shirai, 1994, 1996)

morfologia 
perfettiva predicati telici 

morfologia
imperfettiva predicati atelici (stativi)
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Affinità semantica tra la morfologia verbale e l’aspetto lessicale 



Ipotesi della struttura narrativa (DH)

(Bardovi-Harlig, 1994)

morfologia 
perfettiva

primo piano

morfologia 
imperfettiva sfondo
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L’uso della morfologia verbale per distinguere il primo piano della 
narrazione 



narrazioni scritte
Rosi, 2009

Bardovi-Harlig & 
Bergström, 1996

Salaberry, 
1998, 2000

Salaberry, 2005

cloze

Salaberry, 2011 Salaberry, 2002

Salaberry, 2013 

Wiberg, 1996, 2002, 
2009 

Rocca, 
2002, 2005

Giacalone-Ramat, 2002

dialoghi

Shirai, 2002 narrazioni a voce
Mc Manus, 2013, 2015

Rosi, 2009

Comajoan, 2005

Salaberry, 
1999
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influenza dell’aspetto lessicale il percorso di apprendimento  
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Ipotesi del tempo verbale non marcato (Wiberg, 1996)
Prominenza della temporalità (Bertinetto et al. 2015) 
Default past tense hypothesis (Salaberry, 2002)

LAH

Valore temporale
Valore aspettuale
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Come analizzare i testi degli studenti? 



Primo piano Secondo piano

Struttura narrativa

Zuzana Toth, LAB 28.2.2022

• morfologia perfettiva

• descrizioni• eventi in ordine cronologico

• Che cosa è successo? • eventi che si sovrappongono 
a quelli di primo piano

• morfologia imperfettiva e 
trapassato

Dry 1983, Hopper 1979, Reinhart 1984, Comajoan 2005, Bardovi-Harlig 2013, ecc. 



Accuratezza dell’uso dei tempi del passato

ogni testo è stato letto e commentato da due madrelingua

“[i]n those cases when one sentence could be foreground or background, 
and morphology determined the interpretation of discourse grounding, the 
coding favoured the form produced by the learner”
(Comajoan 2005: 55)

a ogni forma verbale è stato attribuito un codice: 
uso corretto / uso errato
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n correct application
n of expected contexts + overuses

Foreground Background
[1 FG] Un po’ tempo tardi Cappuccetto 
Rosso arrivava alla casa della sua 
nonna. 
[2 FG] Entrava nella casa 
[3 FG] e vedeva la sua nonna, [1 BG] che giaceva in nel letto
[...]
[4 FG] e chiedeva lei [3 BG] perché aveva i grandi 

occhi etc. 
[5 FG] Per l’ultimo Cappuccetto Rosso 
lei chiedeva 

[4 BG] perché aveva questa 
bocca grande.

!
!"#

x 100 = 37,5%

Zuzana Toth, LAB 28.2.2022

(Ellis & Barkhuizen 2005)



PRES PP PR IMP TRAP PROG GER
Foreground 0 0 0 100% 0 0 0
Background 0 0 0 100% 0 0 0

Analisi della frequenza
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3 categorie [+/-] dinamicità, 
[+/-] telicità

within category analysis distribuzione della morfologia verbale 
all’interno delle categorie aspettuali  

Zuzana Toth, LAB 28.2.2022

Aspetto lessicale

Shirai 2013, Bardovi-Harlig 2002
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Principali risultati



Zuzana Toth, LAB 28.2.2022

Analisi della struttura dei testi (primo piano e secondo 
piano)



4 gruppi di testi: accuratezza dei tempi verbali nel primo piano 

principianti punteggio inferiore al 55% 

intermedio-basso punteggio tra 55% – 80% 

intermedio-alto punteggio tra 81% – 90% 
oppure punteggio superiore al 90% ma 
meno di 8 enunciati di primo piano o 
meno di 5 enunciati di secondo piano

alto punteggio sopra 90% e lunghezza

Zuzana Toth, LAB 28.2.2022
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Analisi dei tempi verbali 
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Toth 2020
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Analisi dell’aspetto lessicale
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PRIMO PIANO SECONDO PIANO

Perf Imp Perf Imp

Telici (N=106) 35% (37) 55% (58) 0% (0) 10% (11)

Attività (N=22) 23% (5) 55% (12) 4% (1) 18% (4)

Stativi (N=69) 9% (6) 5% (4) 10% (7) 76% (52)

Principianti

narrazioni impersonali: 
98% e 66% 

narrazioni personali: 
70% e 71% 

Toth 2020
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Foreground Background  

[9 FG] un po’ dopo il cacciatore ha visto il 
lupo animale nella casa di nonna, 

  

[10 FG] e lo tagliava   

[11 FG] e ho preso la bambina e la vecchia  
donna fuori della pancia 

  

The above described trend is not equally valid for both personal and impersonal 
narratives. If the data reported in Tab. 9.1. are split according to text type, several 
differences come to light (see Tab. 91.1 and Tab. 9.1.2). For instance, perfective 
morphology applied to telic predicates is more frequent in the foreground of per-
sonal narratives (70,5%) than in impersonal narratives (28%). On the other hand, 
impersonal narratives are more likely to contain states with imperfective marking 
in the background (91%) than personal narratives (46%). The reason for this may 
be that writing about the day of the school leaving examination triggers reference 
to a series of telic events happening one after another (e.g., to wake up, to have 
breakfast, to go to the school, etc.); while the story of Little Red Riding Hood 
prompts the description of the characters introduced into the narration. However, 
it remains unclear to what extent the selection of verbal morphology is influenced 
by the structure of the two types of narratives, since personal narratives in this 
sub-corpus contain very limited background material, while impersonal narra-
tives show a predominant occurrence of IMP across levels of grounding.  

Tab. 9.1.1: Distribution of verbal morphology within lexical aspectual classes in the low profi-
ciency impersonal narratives 

Lexical aspect PERF in FG PERF in BG IMP in BG IMP in FG 

Telic (N=89) 28% (25)  0% (0) 8% (7)  64% (57) 

Activity (N=15) 0% (0) 6% (1) 27% (4) 67% (10)  

State (N=45) 2% (1) 7% (3)  91% (41)  0% (0) 
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used across lexical aspectual classes, regardless of grounding, and temporal 
boundedness has to be inferred from the context. For instance, the event referred 
to in [8 FG] is unlikely to take place before the completion of the event in [7 FG].   

Excerpt 9.1  

Foreground Background  

[7 FG] Entrava nella casa   
[8 FG] e vedeva la sua nonna, [2 BG] che giaceva in nel letto. 
   “Nonna è molto strano oggi” 

   lei pensa45 

[9 FG] e chiedeva [3 BG] lei perché aveva i grandi occhi etc. 

[10 FG] Per l’ultimo Cappuccetto Rosso lei 
chiedeva 

[4 BG] perché aveva questa bocca grande. 

On the other hand, clauses containing telic predicates with perfective marking 
were highly likely to be coded as foreground. In fact, this combination was never 
coded as overextension in this sub-corpus. Even though perfective morphology 
seems less likely to be overextended than imperfective morphology, its applica-
tion to telic predicates appears to be occasional rather than systematic at this pro-
ficiency level. Excerpt 9.2 exemplifies the occasional switch to PP in the FG, ob-
servable in several texts in the low-proficiency group. In this case, 3 out of 5 telic 
predicates are marked with IMP, while 2 carry PP marking.  

Excerpt 9.2  

Foreground Background  

[7 FG] Quando la bambina arrivava ci   
[8 FG] il lupo mangiava anche lei   

|| 
45 In this clause, the aspectually neutral present tense could be replaced by both PERF and IMP, 
thus, it could be both foregrounded or backgrounded, depending on the speaker’s intention. 
Given that the tense used by the learner is aspectually neutral and the context does not provide 
any information about the discourse function of the clause, it was excluded from the OOA and 
consequently from the coding for lexical aspect.  

Zuzana Toth, LAB 28.2.2022



170 | Results of the frequency analysis

8.1.1 The relationship between the frequency of tense forms and text type 

Splitting the data according to text type reveals that impersonal narratives are 
more likely to be marked with IMP than personal narratives. This is the case in 8 
out of 12 impersonal narratives in the present sub-corpus, where IMP is present 
in at least 70% of FG contexts. In the remaining 3 cases, IMP is used in approxi-
mately 50% of FG contexts, while in only 1 case the predominant tense is PP. Per-
sonal narratives, which form a smaller part of the low proficiency sub-corpus (5 
out of 17 texts), present a slightly different pattern. The predominant tense is IMP 
in 2 cases and PP in another 2 cases, while in one text the FG contexts are marked 
with various tenses such as PP (20%), IMP (40%) and TRAP (40%). However, a 
common pattern emerging from these texts is that tense forms seem to be used 
regardless of discourse grounding principles. This can be observed in Tab. 8.1., 
reporting the distribution of PP (or in some cases PR) and IMP across levels of 
discourse grounding.  

Tab. 8.1: Distribution of PP and IMP across levels of grounding and text types in the low profi-
ciency narratives 

Type of narrative PP/PR in FG IMP in FG PP/PR in BG 

Impersonal nar-
ratives (N=12) 

27% 66% 8% 75% 

Personal narra-
tives (N=5) 

49% 43% 40% 46% 

Tab. 8.1. shows that in personal narratives there is no clear preference for one or 
the other tense form at the group level. If personal narratives are examined indi-
vidually, there seems to be a tendency to choose one of the two past tense forms 
and use it throughout the narrative, as exemplified in Excerpts 8.1. and 8.2.:  

Excerpt 8.1  

Foreground Background  

[1 FG] Sono alzata molto presto alla mattita 
mattina 

[1 BG] e sono stata molto molto nervosa. 

[2 FG] Sono andata in scuola 

IMP in BG 

 The low proficiency narratives | 171 

  

Foreground Background  

[3 FG] e ho ciacciarato un po con gli altri 
studenti 

 per pensare qualcosa altra e non 
pensare dal momento del esame.34 

  [2 BG] Gli altri studenti sono stati nervosi 
come io o anche un po più di me. 

Excerpt 8.2  

Foreground Background  

  [6 BG] Facevo solo tre materie, Biologia, Ita-
liano e Geografia, 

  [7 BG] ma queste ha avevano bisogno di sei 
ore, 

  [8 BG] Ero l’ultimo […] 

  [9 BG] Nessuno della mia classe ancora 
c’era 

[2 FG] ho f fumavo due sigarette   

[3 FG] e andavo a casa.   

[4 FG] Mang Alla sera andavamo a un risto-
rante elegante 

  

As reported in Tab. 8.1, impersonal narratives are characterised by the use of IMP 
across levels of grounding. This is exemplified in Text 8.1, where IMP is used in 
80% of the foreground clauses and 100% of background clauses. In the fore-
ground, it is only occasionally replaced by PP.  

Text 8.1 

Foreground Background  

  [1 BG] C’era una volta il Cappuccetto Rosso 
  [2 BG] che voleva andare alla a sua nonna. 

|| 
34 As pointed out in chapter 6 and in the introduction to the present chapter, the verb forms 
that are not part of the target structures examined in this study were excluded from the analysis. 
The clauses containing these verb forms are not marked with a progressive number.  
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PRIMO PIANO SFONDO

Perf Imp Perf Imp

Telici (N=180) 81% (146) 8% (15) 2% (3) 9% (16)

Attività (N=42) 60% (25) 16% (7) 0% (0) 24% (10)

Stativi (N=150) 8% (12) 19% (28) 9% (13) 64% (28)

Intermedio basso

narrazioni
impersonali: 50%

narrazioni
impersonali : 90% 
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Excerpt 9.3  

Foreground Background  

[6 FG] Ho cominciato con l’inglese  per fortuna, è una delle mie materie 
preferite47. 

  [4 BG] Ma il professore sapeva questo 
[7 FG] e mi ha dato un testo molto difficile 

su “Genderfascism”. 
  

[8 FG] Dopo il tempo di preparazione ho 
davuto  

  

 presentare il mio testo   

 e descrivere i miei pensieri e le mie 
emozioni. 

[5 BG] Ero ancora molto nervosa, 

[9 FG] ma dopo le parole rilassanti del mio 
prof. ero calma 

  

[10 FG] e potevo [cancellation] farlo bene.   

 […]   

[14 FG] Immediatamente dopo la i miei 
esami, aspettavo i miei colleghi […] 

  

In this text, the overextension of IMP to the foreground in clauses [9 FG] and [14 
FG] seems to be connected to the learner’s attempt to mark the beginning of a 
situation. This seems to be a challenging task for learners and leads to the over-
extension of IMP throughout the acquisition process. Learners tend to use verbs 
with a general meaning marked with IMP (essere [calma], aspettare), instead of 
choosing a verb that expresses the inchoative aspect (calmarsi) or an inchoative 
periphrasis (mettersi ad aspettare) and marking it with perfective morphology. 
Rather than marking sequentiality by means of lexical aspect and verbal mor-
phology, the learner tries to create the effect of temporal movement by means of 
the temporal preposition dopo, reinforced by the adverb immediatamente in [14 
FG]. In [10 FG] the modal verb potere appears to be used in place of a telic predi-
cate with a more specific meaning such as sostenere [l’esame con successo]. In 
this case, IMP morphology may be attracted by the presence of a modal verb, pre-
dominantly marked with IMP throughout the corpus.  

|| 
47 This clause was excluded from the analysis, because it seems to be a comment, rather than 
part of the narrative structure.  

stativi + imperfetto nel FG

aspetto incoativo (mettersi
ad aspettare, calmarsi) 
espresso con IMP

gli stativi generano più 
incertezze nelle narrazioni 
personali

Zuzana Toth, LAB 28.2.2022
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Excerpt 9.5  

Foreground Background  

[2 FG] Mi ero svegliata alle sei di mattina51 [1 BG] perché non potevo più dormire. 
  [2 BG] Ero molto nervosa. 
  [3 BG] I miei 4 esami orali erano nel pome-

riggio. 

  [4 BG] La prima materia era l’Inglese. 

  [5 BG] Era la [cancellation] prima volta per 
me 

  [6 BG] dove potevo dovevo parlare in una 
lingua straniera/per qualche minuti/ 
davanti ai miei insegnanti e alle altre 
persone. 

[3 FG] Per fortuna, ho passato tutti gli 
esami 

  

[4 FG] e dopo tutta la /mia/ classe ha celeb 
festeggiato per tutta la notte. 

  

[5 FG] Francamente abbiamo bevuto troppo   

[6 FG] e abbiamo mangiato benissimo!   

[7 FG] Dopo il cena un tasi ci ha portato in 
una discoteca. 

  

Gnomic imperfectivity also seems to enter the interlanguage at the intermediate 
proficiency level. Several texts suggest that in this proficiency group, students 
already use IMP with the function of characterising a referent (Bertinetto and 
Lenci 2012), observable in Excerpt 9.6.  

Excerpt 9.6  

Foreground Background  

  [1 BG] C’era una volta una piccola ragazza 

|| 
51 As pointed out in Chapter 8, at this proficiency level, TRAP is sometimes used to convey se-
quentially ordered events, and students do not seem to be aware of its anaphoric nature.  
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Foreground Background  

  [2 BG] si vestiva spesso un cappotto rosso 
  [3 BG] ed andava ogni giorno con un cesto 

con una bottiglia di vino rosso ed un 
dolce ad sua nonna 

  [4 BG] che viveva nel bosco. 

[1 FG] Una volta un lupo ha mangiato la 
nonna 

  

[2 FG] e poi il lupo stava in letto [5 BG] come la nonna faceva spesso. 

In this excerpt, the background clauses seem to convey different subtypes of gno-
mic imperfectivity, such as the habitual aspect in [2 BG], [3 BG] and [5 BG], involv-
ing [+dynamic] predicates and referring to them as regularly occurring; while 
clauses [1 BG] and [4 BG] denote a characterising condition. Gnomic imperfect is 
present in 7 out of 31 texts in the present sub-corpus, suggesting that students 
have already started the integration of this feature into their IL. However, as ob-
served above, at this proficiency level IMP is sometimes overextended to the fore-
ground, especially in contexts that require to focus on the beginning of a process. 
This is observable in [2 FG], where IMP was applied to a stative predicate, in a 
context requiring perfective marking and a verb with inchoative meaning such as 
mettersi [a letto]. 

Tab. 9.3.1: The distribution of imperfective sub-domains in the intermediate proficiency imper-
sonal narratives  

Lexical aspect Continuous aspect Gnomic imperfectivity Progressive aspect 

Telic (N=8) 2 4 2 

Activity (N=5) 2 1 2 

State (N=28) 11 17 0 

imperfetto abituale

caratterizzazione di un 
referente

“poi” indica sequenzialità
IMP semanticamente congruente con il tratto di statività
aspetto incoativo (mettersi a letto)
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PRIMO PIANO SECONDO PIANO

Perf Imp Perf Imp

Telici (N=471) 96% (447) 2% (10) 0% (0) 2% (12)

Attività (N=122) 78% (94) 2% (3) 3% (4) 17% (21)

Stativi (N=294) 26% (76) 7% (22) 5% (15) 62% (181)

Intermedio alto

narrazioni
impersonali: 40%
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(2) Dopo aver fatto l’esame mi sono sentita molto felice e anche libera. 

Excerpt 9.9 illustrates the main patterns identified in personal narratives in the 
upper-intermediate group. The foreground is characterised by the prevalence of 
telic predicates, marked with perfective morphology to convey temporal bound-
edness on the morphological level. Activities are also marked with perfective 
morphology, as exemplified in clause [10 FG], where the verb festeggiare is 
marked with PP and presented as a single point on the time axis, with no refer-
ence to its internal duration. Furthermore, this excerpt illustrates the consistent 
use of imperfect morphology with stative predicates to convey the continuous as-
pect in [1 BG] and [5 BG], and gnomic imperfectivity in [2 BG].  

Excerpt 9.9  

Foreground Background  

[1 FG] Non mi sono alzata presto, [1 BG] perché il mio esame c’era solo dopo 
mezzogiorno. 

[2 FG] Sono andata a scuola verso le due di 
pomeriggio 

  

[3 FG] e ho avuto gli esami di musica, ita-
liano e chimica (sempre con un 
oretta di pausa). 

  

[4 FG] Per l’esame di musica ho cantato 
una canzone 

[2 BG] che faceva parte del mio “Spezial-
gebiet”, 

  [3 BG] cioè il tema che ho scelto per scri-
vere un lavoro più grande.52 

 […]   

[8 FG] Quando ho saputo i voti   

[9 FG] ho subito telefonato a tutta la fami-
glia 

[5 BG] perche ero così felice. 

[10 FG] Dopo di che ho festeggiato con il mio 
fidanzato, 

  

|| 
52 As pointed out in Chapter 8, only the high proficiency group shows full integration of relative 
anteriority into the IL. Up to the high proficiency group, relative anteriority is not systematically 
encoded by TRAP. PP may occur in contexts where TRAP is expected and, vice versa TRAP is 
occasionally used in the main story line.  
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Foreground Background  

[11 FG] lui mi ha regalato alcune piccole 
cose 

  

[12 FG] e anche dalla mia mamma ho rice-
vuto un regalo. 

  

The frequent use of activity predicates in the foreground can be observed in Ex-
cerpt 9.10, where clauses [7 FG] and [10 FG] refer to events with an internal dura-
tion and no inherent endpoint, but are presented as a single, unanalysable 
whole. Clause [11 FG] contains a predicate which is telic in its target-like meaning, 
however, in this context, it seems to be used as an activity predicate, with the 
meaning of festeggiare.  

Excerpt 9.10  

Foreground Background  

[7 FG] Ho festeggiato molto, una volta con 
la mia famiglia, poi con i miei pa-
renti, poi con gli miei amici e con la 
mia classa. 

  

[8 FG] Poi abbiamo avuto una grande festa 
nella scuola, 

  

[9 FG] dove abbiamo avuto il documento 
dal preside. 

  

[10 FG] La mus La banda scuolastica ha suo-
nato 

  

[11 FG] e abbiamo siamo usciti tutta la 
notte. 

  

Thus, the foreground of personal narratives in the upper-intermediate profi-
ciency group is marked with perfective morphology applied to telic predicates 
and activities, while the background is marked predominantly with stative pred-
icates and imperfective morphology.  

As mentioned above, statives in personal narratives are not categorically as-
sociated with imperfectivity and background (as observed in Tab. 9.4.2.). Clauses 
[6 FG] and [8 FG] in Excerpt 9.11 further exemplify the use of stative predicates 
with perfective marking in the foreground. The learner’s ability to mark statives 
with both perfective and imperfective morphology, according to the context, 

primo piano: predicati telici con PERF

predicati di attività con PERF

sfondo: stativi con IMP
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Casi di sovraestensione dell’IMP

Ø commenti valutativi o riassuntivi

(3) Il giorno della mia maturità orale era meno interessante come abbia pensato

(4) Era un bel giorno, perché ho ricevuto la maturità
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Alto

PRIMO PIANO SECONDO PIANO

Perf Imp Perf Imp

Telic (N=263) 95% (250) 1% (4) 0% (0) 4% (9)

Activity (N=59) 61% (36) 8% (5) 0% (0) 31% (18)

State (N=168) 14% (24) 2% (3) 2% (4) 82% (137)
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narrazioni
impersonali: 57%

narrazioni
personali: 33% 
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significant difference between text types concerns the morphological marking of 
activities. Similar to the upper-intermediate group, in the case of personal narra-
tives, activities tend to appear in the foreground and carry perfective marking 
(83%). On the other hand, in impersonal narratives 44% of activity predicates are 
marked with imperfective morphology and occur in the background. In 11 out of 
15 cases, activities marked with IMP in the background convey the progressive 
aspect, suggesting that this aspectual feature is being integrated into the IL. As 
pointed out in section 9.3, this difference between text types may occur because 
the story of Little Red Riding Hood induces the reference to overlapping events, 
observable in clause [7 BG] in Excerpt 9.14.  

Excerpt 9.14 exemplifies the use of IMP to convey various subdomains of im-
perfective aspect. The clauses from [1BG] to [6 BG] contain gnomic imperfectives, 
that provide a characterisation of referents, valid for a vaguely delimited time 
frame, while clause [7 BG] encodes the progressive aspect and visualises a single 
moment of an on-going event. Clauses [12 BG] and [13 BG] in turn express the con-
tinuous aspect, referring to a single occurrence of a situation with undetermined 
duration, without focusing on a single moment of the relative time frame.  

Excerpt 9.14  

Foreground Background  

  [1 BG] C’era una volta una ragazza 
  [2 BG] la cui nonna era molto malata. 
  [3 BG] La nonna viveva nel bosco 
  [4 BG] e non aveva nessuno 
  [5 BG] che si badava di lei. 
[1 FG] Così fu che la ragazza, [6 BG] che si chiamava Cappucetto rosso, 
[2 FG] venne mandata dalla mamma   
 a portare un cesto con dei cibi alla 

casa della nonna. 
  

  [7 BG] M Mentre camminava nel bosco, 

[3 FG] incontrò un lupo,   

[4 FG] che le chiese  cosa facesse nel bosco con questo 
cesto. 

[5 FG] bussò alla porta,   

[6 FG] ma nessuna aprì la porta.   

Diversi significati dell’IMP nello 
sfondo: 
• caratterizzazione di referenti, 
• imperfetto progressivo, ecc.

Uso di stativi + PERF nel primo 
piano
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Le poche incertezze: l’aspetto incoativo

(7) Il lupo ha mangiato la ragazza e dopo si è messo a letto e dormiva.
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Evoluzione dell’interlinguaPrincipianti
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Aspetto
Intermedio basso

Tempo

Struttura 

narrativa

Medio alto

Alto

(aspetto perfettivo e telicità)

(aspetto perfettivo e primo piano, anche 

con predicati atelici; aspetto imperfettivo 

e secondo piano)
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